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MILANO Per l’Intesa dei consumatori è
stato un successo: l’adesione allo scio-
pero nazionale della spesa, organizza-
to ieri per protestare contro il ca-
ro-prezzi, avrebbe raggiunto il 47%.
«Oltre 26,5 milioni di cittadini si sono
astenuti - dicono le associazioni pro-
motrici - dall’effettuare almeno un ac-
quisto, e almeno due cittadini su tre
hanno rinunciato a una compera». Le
categorie commerciali più colpite, su-
permercati, negozi di abbigliamento e
intimo e quelli di calzature. A Napoli
(con il 56%), Pa-
lermo e Cesena
(52%) le punte
massime di ade-
sione. A Milano e
Roma si è astenu-
to dagli acquisti
il 38% dei consu-
matori.

Un dato che
contrasta con
quanto afferma-
to da una delle
principali catene
distributive, Esselunga, e contrastato
anche da Confesercenti, che parla di
«effetti limitati», con un calo degli ac-
quisti pari al massimo al 10%. Mentre
Confcommercio parla di «protesta le-
gittima ma che, rivolta contro i com-
mercianti, ha proprio sbagliato desti-
natario». L’inflazione, infatti, «ha ben
altre cause», tra cui l’aumento dei prez-
zi alla produzione, l’assenza di una po-
litica impegnata nella lotta contro i
vecchi oligopoli che impediscono lo
sviluppo di un libero mercato, e l’irre-
frenabile aumento di tariffe, imposte
locali e di tutti i servizi di pubblica
utilità.

Ma, al di là della polemica sulle
responsabilità e le cifre dei partecipan-
ti, la protesta ha contribuito ad attira-
re l’attenzione sul problema della cor-
sa dei prezzi, mentre l’inflazione è al
2,8% e i salari continuano a perdere
potere d’acquisto.

Un problema tutto nostro, come
è tornato a ripetere il presidente della
Commissione europea Romano Prodi
che, da Bruxelles, ha ricordato che «il
caro-prezzi continua in Italia in modo
diverso da tutti gli altri Paesi europei».
Un’anomalia italiana, quindi, e per
questo non riconducibile all’introdu-
zione dell’euro.

«Un’iniziativa sacrosanta e molto
sentita dagli italiani», la definisce il
leader della Cgil, Guglielmo Epifani,
che torna a chiedere al governo «misu-
re che tengano sotto controllo la dina-
mica dei prezzi e anche quella delle
tariffe». A Roma, davanti al Parlamen-
to, tra palloncini colorati, bandiere di
sindacati confederali, di associazioni
consumatori e delle associazioni agri-

cole Coldiretti e Cia, hanno manifesta-
to contro il caro-prezzi anche Cgil,
Cisl, Uil, Livia Turco e Cesare Damia-
no per i Ds, esponenti di Rifondazio-
ne e dei Verdi, il leader della Margheri-
ta Francesco Rutelli. Damiano ricorda
che «l’inflazione programmata è al-
l’1,4%, quella dell’Istat almeno il dop-
pio, e quella reale ancora di più». E
oltre a fissare un’inflazione program-

mata troppo bassa, il governo «non
interviene sul controllo di prezzi e ta-
riffe». Per Carlo Pileri, presidente di
Adoc, da due anni a questa parte «le
famiglie devono vivere con affitti più
cari e prezzi maggiorati. Il problema
ora è che si stanno erodendo anche i
risparmi. L’anno prossimo avremo ita-
liani più indebitati. In questa situazio-
ne - aggiunge - non si possono accetta-
re altri tagli a previdenza, sanità e pub-
blico impiego».

La piattaforma dell’Intesa è chia-
ra, e passa innanzitutto dall’istituzio-
ne di tavoli di confronto con il gover-
no e con le associazioni di categoria

(dai produttori
ai commercian-
ti). «Adesso biso-
gna agire - dice il
presidente di Fe-
derconsumatori,
Rosario Trefiletti
- Per questo vo-
gliamo aprire
due tavoli di con-
fronto: uno con
il governo, per ot-
tenere un adegua-
mento delle tarif-

fe e per richiedere un bonus fiscale per
le famiglie meno abbienti, e l’altro con
le associazioni professionali, per strin-
gere accordi per il calmieramento dei
prezzi». Finora, rincara la dose il presi-
dente dell’Adusbef, Elio Lannutti, il
governo «ha fatto la politica dello
struzzo e ha fatto passare l’euro per
capro espiatorio». Ora, continua, «se
non si pone rimedio agli aumenti si
rischia di far crescere l’odio contro
l’euro e di fare un referendum non a
favore ma contro la moneta unica».

Al governo le associazioni hanno
presentato proposte concrete su come
combattere gli aumenti speculativi,
migliorare la concorrenza, rilanciare i
consumi, tutelare in particolar modo i
pensionati. Per l’Intesa, l’esperienza
del ministro Alemanno che invitò poli-
zia e carabinieri a fare accertamenti
sulle fatture di acquisto, insegna che
serve un segnale forte per far sapere
che aumenti ingiustificati e speculativi
non sono più tollerabili.

Alcuni rappresentanti dei consu-
matori hanno incontrato anche il pre-
sidente della commissione Finanze del-
la Camera, Giorgio La Malfa. Le asso-
ciazioni hanno annunciato anche il ri-
corso al Tar contro le rilevazioni del-
l’Istat sull’inflazione.

Epifani: gli italiani vogliono
misure che tengano sotto
controllo gli aumenti
Presidi e volantinaggi in tutta
Italia, manifestazione
davanti alla Camera

Guerra di cifre sulla
protesta di ieri

Secondo i commercianti
l’iniziativa è fallita, ma

l’opinione pubblica condivide
l’allarme inflazione

‘‘

Prodi: «Caro prezzi solo in Italia»
I consumatori annunciano il successo dello sciopero della spesa. Ora un tavolo col governo

‘‘

ROMACon 12 euro si potranno com-
prare al supermercato generi
alimentari, compresi carne e pesce,
e ortofrutticoli, con 1,50 euro
cappuccino e cornetto al bar. È
ripartita l’iniziativa
«Romaspendebene», presentata ieri
dal sindaco di Roma Veltroni e
dall’assessore al Commercio
Daniela Valentini. Dal 1 ottobre
per i mercati e dal 6 ottobre per i
supermercati che aderiscono al
progetto, sarà possibile acquistare
prodotti a prezzi vantaggiosi.
L’iniziativa nata l’anno scorso da

un accordo fra Comune di Roma e
dalla filiera del commercio,
interesserà anche bar, pizzerie,
imprese di autoriparazioni e per la
manutenzione di impianti elettrici.
«Nel nostro paese l’inflazione è di
un terzo superiore rispetto al resto
d’Europa - ha dichiarato Veltroni
- c’è bisogno d’iniziative concrete
come questa per uscire dalla crisi».
«La sfida - ha aggiunto l’assessore
Valentini - è quella di includere
nelle liste di Romaspendebene il
maggior numero di esercizi
possibili».

Un banco di ortofrutta durante lo sciopero della spesa proclamato ieri dalle associazioni di consumatori  Carlo Hermann/Controluce

 

 

 

  

 

 

 

 

«Romaspendebene», a ottobre prodotti calmierati
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